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LA DOPPIA REGGIA 


Nell'ultimo quaderno della Civiltà Cat- 
tolica,, «il primo . articolo tratta .il' quesito 
se in Roma sia possibile la doppia-reggia; 
se; cioè, il ‘trono del Papa, che rimane 
come si addice a chi-ha Jle,prominenze di 
sovrano ed' ‘è supremo reggitore: della 
Chiesa, possa lasciare ‘il posto. anche al 
trono del. Re. A 

E siccome’ 1’ argomento principale, in 
|“ forza del quale il giornale religioso viene 
| ad una_conchiusione, negativa fu .anche 
i lungamente: disputato e' sì disputa ancora 
fra mobi liberali, così crediamo che, valga 
la pena di. essere. raccolto e. conveniente- 
mente discusso. 

Intanto è bene di notare in: via preli- 
minare, che nom sit.trae , più..in campo-la | 
solita ‘elegià della servitàr papale, di cui 
la finta frigionia attuale dovrebbe essere | 
Jil primo segno. Quando, si. tratta di di- 
scuter stil'serio la" Civiltà» Cattolica sa | 
metler da parle gli, scherzi, ed essa ci 
pone infatti il quesito ne'suoi termini più | 
spéciosi,' che sono i"seguienti: ‘ 

Le due autorità; regia e\pontificia; sono en- 
trambe ‘supreme’nel mondo. Ma per supreme 

che siano nel proprio ‘ordine, sono-ben lungi | 
dall’esserò uguali. Basti porrè metîte ai caratteri | 
d’ambédue. L'una rappresenta il diritto umano, | 
J’altra il divino. L'una presiede alle ‘cose tran- 
sitorie.; l'altra alle eterne. L'una governa il 
corpo dell’uomo;,.l'altra lo spirito. L'una re- 
stringe il suo dominio a persone d’ un. dato 
luogo e di una: data nazione, J'altra lo estende 
a-tutte Je ‘genti; ed-ha per, termini della sua | 


figura dunquel volete! che faccia. la prima ac- 
costo della seconda’? Lontana» da’ lei, ella ap- 


Ma ‘un tal vertice perde ogni altezza, allorchè 
sì mira a fronte del vertice d’ un’altra  pira- 


sovranità pontificia. 


cime abbiamo detto, atterra col suo, peso 
tutte quelle altre artificiali che si usano più! 
spesso sui. giornali clericali, tratte da una. 
immaginaria! persecuzione ed oppressione | 
che! il capo della Chiesaè ben sicuro: di! 
non aver mai a soffrite. | ' 

E sì può, ciò rendere, anche più eyi- 
dente: solo che si, ;voglia guardare ai. 
modi ‘coî quali le' due sovranità ascendono | 
e si sostengono sui rispettivi ‘vertici che 
la Civiltà Cattol'‘ca ha indicati. L'una ci 
va per diritto ‘ereditario e quindi nel lungo 
corso degli ‘anni bisogna benè che si'ab- 
biano sovrani di vario grado’ nell’ ordine 
intellettuale; 1’ altra vi' ascende portatavi, 
dall’elezione fatta in un’ Senato d'uomini, 
per la più gran parte cospicui; per cui 
vi dovrebbe? essere: la - probabilità che il 
pontefice eletto ‘per l'una’ 0'per l'altra 
dote dell'animo 0. della mente: sia sempre. 
un uomoral di sopra della, medioerità, e 
spesso riesca. un uomo, Yeramente, supe- 
riore; edme' alcuni infatti, se‘ne. trovano, 
nella lunga serie det Papi Essi sostiene 
il Papa al-vertico della*sua piratitdo  fa- 
cepdo sfarzo innanzi; agli occhi delle mo)- 
fitudini di tnito,quanto. può. abbagli roi 
Joro ‘sensi ed imporsi alla loro inunogina- 
zione; mentre il rey nel'costami quasi bor- 
ghesi, che furono adottati pressochè in'agni 
Corte, ed ‘anche nella nostra, non si giova 
quasi più nulla di quel prestigio che gli 
apparati esterni non mancano mai di:pio- 
durre. ; Re, 

Si paragoni, infatti, il’ Papa, portato in 
sedia gestatoria circondato dai cardinali, 
arcivescovi, vescovi, patriarchi e dai frati 
e preti d'ogni colpre e paes ii il Papa il- 
Juminato da ‘mille ceri, profumato dagli 
incensi, ingemmato ne’ suoi indumenti pon- 
tilicali, fra il cauto degli inni e l'armonia 
degli. organi sotto una volta così maestysa 
e sublime qual'è quella di S. Pietro, di 


ii 


giurisdizione i confini stessi della, terra. Che | 
parisce. come il vertice: della piramide ‘sociale. | 
mide , assai più sublime, qual’ è appunto Ja, 


| Probabilmente no, le rispondiamo, perchè 


Questa‘ è una'obbiezione, la: quale però, | 


fronte al re che esce spesso solitario ed | 


in ‘abito succinto frammischiandosi a piedi 
fra il popolo, dove pochi si accorgono di 
lui, e.poi sì dica.se muovendo dall’ idea 
fissa dell'Unità Cattolica che l'uno deve 
divorar: l’altro, quale possa essere.il divo- 
rato e quale il divoratore. 

Seche non cì otedite tosto di direal gior 
nale.di via del. Proconsolo: e perchè allora 
ci' fate.tanto ‘il ‘niffolo, se noi liberali sia- 
mo così stolli da metteré il simbolo della 
nostra; fede: politica: alla portata delle vo- 
stre-bramose «canno? Invece di farci que- 
sta parlata; che somiglia alquanto alla su- 
perba , sfida. che Argante intima a Tan- 
credi; mangiateci in santa pace e pregate 
Dio che niente vi vada per traverso. Ma 
noi ragioneremo .più sodo e diremo che 
contro .i pericoli d’una situazione che noi 
non ci dissimuliamo punto, ci rinewora ab- 
baslanza. quella fede su cui s'imperna il 
partito ‘nostro. ll nostro partito appunto 
perchè liberale è partito progressivo, cioè, 
partito che crede al progresso irresistibile 
della società umana e quindi anche della 
societ), religiosa. Noi crediamo che forse 
contro .sua «voglia, progredirà anche la Ci 
viltà Cattolica e‘senza pretendere a mi- 
racolose conversioni siamo certi che quando 
sarà sbandita l'idea che l'Italia voglia per- 
‘seguitare ed opprimere la Chiesa alla quale 
invece si vuol lasciare la più, perfetta Ji- 
bertà ed indipendenza, questa finirà per 
trovare‘ abbastanza buona la sua posizione 
e vi si acconcierà. Non vorrà acconciarsi? 
In.allora sì metterà. dalla parte del torto 
e'satà ‘assai più debole di noi che ‘avre 
mo ragione. 

È questo il gran punto che non si deve 
mai dimenticare : bisogna aver ragione, 

«La Giviltà Cattolica crede di. confon- 
derci ‘col domandarci se noi avremmo cre- 
duto possibile. di mantenere a Firenze il 
granduca: di Toscana. nella condizione di 
principe' spodestato quando. Vittorio Ema- 
‘nuele venne a risiedervi colla sua Corte. 


‘sinora di principi-filosofi per capire la con- 
dizione dei tempi non abbiamo trovato che 
il già duca di Lucca, il quale non volle 
rinunziare, insieme al suo tropo, al piacere 
di vivere o visitare un paese che gli ag- 
grada;' ma il:caso del Papa è ben diverso. 
Il Papa resta: a Roma con gli onori di so- 
vrano: ese la. Civiltà Cattolica sostiene 
‘è noi vogliamo coneederci, che come capo 
"della Chiesa cattolica è sovrano messo in 
‘posizione. più. elevata degli altri, di che 
‘cosa’ può lamentarsi? 

Crede: forse che. il mondo possa proprio 
impietosirsi molto sulle sorti cdi questa 
‘grande istituzione, che resta infatta nel 
‘suo splendore, più libera ed indipendente 
di‘prima; confortata da tutti gli agi? Noi 
non lo crediamo, 
buMa-ilPapa non può cedere: suoi  di- 
Urilti, dice lei, perchè non sono diritti suoi, 
‘ma della Chiesa, e sarà una continua pro- 
festa' contro l’Italia. 

Intendiamoci anclie su questo, Una ri- 
nuncia, formale nessuno . la; pretende, Ci 
‘ticordiamo che quando il Papa era a Gata 
PRILI si N) è n ri 
in casa del ro di Napoli, è quando ]l figlio 
di questo era a Roma inicasa del, Papa, 
è però amici oltre ogni dire, la Curia ro- 
mana. seguitava a. proteslare. per Ponte 
Corvo e Benevento. Dunque . è ammesso 
‘cho si possano fare certo profeste, e vi- 
«vere benissimo d'accordo, Ma quando poi 
la'Corté di Roma, fatta accorta dall'espe- 
‘rienza, clio i mali da essa templi per la 
«hiesa, (erano: figli d'una turbata immagi- 
“nazione, ‘e clie il proverbio — stare bene 


«come il Papa a Roma — nop si è in: 


nessun modo alterato, volesse cionondi- 
meno continuare nello ostilità, poi avremmo 
«ancora pazienza e sempre quella pazienza 
che è figlia della forza, ma solo colle pa- 
‘role delle sacre scritture le diremo: nolite 
fieri sicul equis el mulus, 


| datura ufficiale, ed i cui nomi:sono compresi nella 


! qui due commis 


! per adottare i provvedimenti ‘onde »approvvi- 
gioniite immediafaniente la città. 1 gen. Heau- 
fort'era tanto eccitato che nel salire in car- 
pozza inviampò dle fra dè ruote, 

« Durante la giornata di ‘ieri uma gran folla 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


A Parigi, all’Agenc8 
Street Strand. 


cine LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Fg Hip I renna Via San Gallo, n° 81, 
Nelle provincie, presso gli Uffici. postali 


via | iano‘ terreno, 
dei giornali, via delle‘ Finanze; n°19, 


i, 


Havas; rue J. JI. Re 
Davigs et Comp. Finch-Lane, Cornbil ail ne BL: able, Dar 


A. West-Erd Branch, n° 1. Cecìl 


Le lettere ed i reclami dévono' essere inviati fi i irori 
Giornale. — Non-si restituiscono i n alla: Direzione: del 


Per gli annunzi in quarta. pagina rivolgersi alì’Uficio generale d’annunzi 


sui Giornali di A. Dante Faraoni, via Cavour, n° 27 
in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni li 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la 


ed alla Su ÙI 
linea: la Succursale 


\a del gerente L. & la linea. 


Gli abbonamenti che si ‘preridono per l’estero devono pagarsi in oro. 


Ecco, scrive la Gazzetta ufficiale di Roma 
del 2 corrente, il manifesto pubblicato da S. E: 
il R. commissario della provincia di Roma : 


Romani ! 


Nell' assumere di rappresentare in questa illu- 
stre città e provincia il governo di S. M. Vitto- 
rio Emanuele Il, vado lieto di mostrare con ciò 
che.il principale de’ mici uffizi è quello di prepa- 
rare il trasferimento della capitale. 

Con questo fatto che chiude il periodo dei ri- 
volgimenti politici e suggella l'indipendenza, della 
nazione, incomincierà per 1’ Italia un’ èra di pace 
e di lavoro che renderà la nostra patria prospera 
e forte. 3 

Ma per questo occorfono operosità ‘e ordine. 
L'Italia deve trovare qui una sede che risponda 
ai. bisogni d'una capitale ed al nome di.Roma. Il 
mondo cattolico; deve ricevere dai nostri atti.la 
prima e più eloquente garanzia che mentre eser- 
ciliamo. con lealex fermezza ivnostri. diritti, sap- 
piamo rispettare con eguale Jealtà i nostri doveri. 

La responsabilità grande che pesa sopra di noi 
verso 1 Italiae verso 1° Europa che ne guarda e 
giudicherà ci deve inspirare quei concordi pro- 
positi che fanno vincere nei momenti solenni. lo 
Vengo con questa fiducia in mezzo a voi. Onora- 
temi della vostra e mostreremo dai nostri atti che 
siamo degni: della nostra fortuna. r 

Roma, 1° febbraio 1871. 
Il commissario governativo 
ministro “dei lavori pubblici 
Ganpa. 


nta dglich 


Dalla Libertà ‘di Roma del 2-togliamo il se- 
guente ordine del'giorno, con il quale S. A. R. 
il Principe di Piemonte annunziava al 1° corpo 
di esercito di averne assunto il comando : 


Ufficiali e Soldati x 
Ogni qual volta la volontà del mio Augusto 
Genitore mi chiama, ad associarmi direttamente 
ai lavori vostri io ne volieto e superbo';. e saluto 
con gioia questo giorno in cui mi viene affidato 
il comando di parte così importante dell'esercito. 


Ufficiali e Soldati 


Nell’assumere il comando non è mestieri che 
io.vi rivolga parole di incoraggiamento. Voi tutti 
ben sapete come per mantenere questa nostra idi- 
letta patria all'altezza dei suoi graridi destini o0- 
‘corra nn esercito sokidamente compatto e forte- 
mente istruito. 

Mercè Ja*buona volontà di tutti e sotto l’abile 
direzione dei comandanti di corpo e degli insigni 
generali comandanti le. divisioni, che mi sonoro.di 
‘avere ai miei ordini, non. vi può esser dubbio 
sulrisultato dei; vostri lavori. 

Jo mi affido quindi completamente in voi, Ufli- 
ciali ‘e Soldati, sicuro che corrisponderete ampia- 
mente alla fiducia del Re ed alle speranze della 
nazione, 

Comandante generale di corpo d'esercito 
F.0 Umgento DI Savora. 


NOTIZIE EST 


ERE 


Riceviamo oggi il testo dei decreti della de- 
legazione di governo a Bordeaux, in data del 
34 gennaio, relativi alle elezioni in Francia. 
Il primo stabilisce che elezioni avranno luogo 
1'8 febbraio. Tl secondo è nei seguenti ‘termini: 


Imembri del governo della difesa nazionale, ece,, 

Considerando esser giusto che tutti i complici 
del regime che incominciò coll’attentato del 2 di- 
cembra per.terminafe colla capitolazione. di Sédan, 
lasciando in eredità alla Francia la rovina e.l'in- 
vasione, siano colpiti momentaneamente dalla stessa 
interdizione politica che venne inflitta alla dina- 
stia maledetta, di cui furono.i colpevoli strumenti; 

Considerando esser questa una necessaria san- 
zione della risponsabilità a cui-sono andati incon- 
tro aiutando, con cognizione di causa, l’ex-impe- 
ratore nel compimento dei diversi atti del suo go- 
verno che posero la.patria in pericolo ; 

Decretano: - 

Art. 1. Non potranno essere eletti rappresen. | 
tanti del popolo all'Assemblea nazionale gli indi- 
vidui che, dal 2-dicembre 1851 fino ‘al 4 setter 
bre 1870 ; accettarono gli uffici di ministro , se- 
natore, consigliere di Stato o prefetto. 

Art. 2. Sono parimente esclusi dall’eleggibilità 
all’Assemblea nazionale gli individui che, nelle 
elezioni legislative:ch'ebbero luogo dal 2 dicembre 
1851 al 4 settembre 1870, accettarono la candi- 


lista delle candidature raccomandate” dai prefetti 
ai suffragi degli elettori e vennero pubblicati nel 
Moniteur Officiel colla menzione: Candidato ‘del 
governo ; candidati dell'amministrazione, 0 candi- 
dato ufficiale: 


Il Daily Telegraph del-34 ha per dispaccio 
da Versailles, 28: 

«Il sig, Giulio. Favre. parti da Vershilles 
iersera, accompagnato dal gen. Beaufort, capo 
di.stato maggiore del gen. Lello; egli 1 
issari venuti con lui 


di. gente si accalcava intorno alla residenza di 
Moltke' e «di Bismarck ; furono perciò chiamati 
rinforzi di gendarmeria per mantenere l'ordine. 

« Tutti gli agenti diplomatici a Parigi si sono 
riuniti presso il dott: Kem, incaricato di affari 
di Svizzera, il quale diede lettura della risposta 
del conte Bismarck alla prima protesta ; essi 
si misero d’accordo sui termini d’una seconda 


protesta. 


« Gli effetti. del: bombardamento dai forti 
contro lacittà di St-Dénis sono terribili, a quanto 
dicono i giornali di: Parigi. Molte case ‘intorno 
alla cattedrale furono distrutte. La prigione | 
centrale venne incendiata ‘affatto ; i prigionieri 
erano stati trasferiti altrove. Sul principio del 
bombardamento la popolazione si era rifugiata 
nélle cantine; ma quindici, persone; restarono 
uccise e quindici ferite, il. primo, giorno. Una 
grande manifattura di ‘carta. .fu distrutta ‘dal 
fuoco, Durante i primi due giorni. del bom- 
bardamento , la guarnigione di St-Dénis ‘era 
tutta ubbriaca ; gliabitanti ne erano disperati. 

« Secondo i particolari della sortita del 19, 
il gen. Duerot, comandante l’ala destra delle 
truppe, francesi, aveva dato l'ordine che le sue 
divisioni si radunassero; presso. al Monte Vale- 
riano alle sette di mattina, ma le divisioni 
Berthaud e Susbielle.mon.‘arrivarono_ al. luogo 
fissato ‘prima del ‘tocco dopo mezzogiorno! in 
conseguenza delle ‘barricate ‘fatte costruire da 
Rochefort nelle strade, motivo per cui le truppe 
non poterono passare chie im una sola’ fila, 


ovvero saltando sopra le barricate. 


«-Ducrot era tanto irritato, del ritardo, che 
si. espose temerariamente al fuoco dei tedeschi 
nel parco di Longhoyeau, ma non.vi trovò la 


morte, 
« Per la prima volta la guardia nazionale 
sî portò benissimo. Il'colommello Rochebrune, 


che si rese celebrè mell’insurrezione di» Po- 
lonia del 63, venne ucciso mentre caricava alla 


testa dei suoi nomini. 


« Il 4° reggimento di zuavi perdè 16. uf- 


ficiali: 


« Versailles, 30. — L'impressione prodotta 
adarigi dalla capitolazione-dei:forti è di ab- 
battimento, e. la tranquillità: regna in tutti i 


circondari, eccettuato a Belleville. 


« Le guarnigioni dei forti furono aquartie- 


rate nelle caserme, e ‘parte in «diversi edifizi 
pubblici della città. Una ‘divisione dell’esercito 
regolare d’armata e Ja guardia nazionale - se- 
dentaria preservano l'ordine, x. 

« Quasi tutti gli abitanti ch’erano emigrati 
dalla sponda sinistra della, Senna alla sponda 
destra ritornarono alle loro case. Giungono ab- 
bondanti provvigioni. da fuori. 

« Brusselle, 30..— Si sono qui ricevute 
informazioni che Parigi ed Angoulème hanno 
l'intenzione di nominare il duca dî Aumale ‘a 
candidato per l'Assemblea nazionale, 

« L'elezione del principe di Joinville a Cher- 
burgo sembra assicurata. » 


Un dispaccio da Cassel del Times dice che 
l'annunzio della convocazione d’una costituente 
francese venne accolto con grande costerna- 
zione a Wilhelmshohe. En tutte le città della 
Germania fu festeggiata la, caduta di Parigì 
con bandiere e luminarie, 

La Gazzetta Ticinese del 41° ha da : 

€ Berna 34, ‘ore 1.45 sera, — Essendo più 
che probabile l'ingresso di truppe francesi in 
massa nella Svizzera; il Consiglio federale ha 
incaricato il suo dipartimento militare di far 
sì che siano prante le necessarie provviste di 
panei: 
« Del 1°, ore 4 45. — La convenzione per 
l'ingresso dell'armata di Bourbakî venne con- 
chiusa. Quattromila francési sono a St. Croix, 
ottantamila a Verrières, 

« Ore 2 12.—I francesi saranno distribuiti 
nei seguenti Cantoni :.Zurigo.-42,000, Berna 
20,000,. Lucerna 4000;-Uri:400, Svitto. 1000, 
Unterwalden sopra Selva 400; sotto Selva:300; 
Glarona 1000, Zugo 700, Friborgo 4000;/!Sor 
letta 3000; Basilea-città 1500, Basilen+campa- 

na 1500, Sciaffusa-4200;*Appenzelto: Rodes 
st. 1500, Appenzello Rodes Int: 200, S. Gallo 
7000, Grigioni 1000; Argovia 8800, Turgovia 
3900, Vaud 8000, Vallese. 1000, Neuchatel 
1000, Ginevra 1500; totale 84,900, x 


Leggiamo nel. Journal .de Genéve..del:4* in | 


data di Berna 19: 


< Un treno è partito per Neuchatel traspor- 
{ando 200,000 razioni di pane ed altri approv- 
vigionamenti per l’ esercito francese internato 
in Svizzera, Un + dispaccio da. Neuchàtel dice 
che altri. 600: feriti sono arrivati in questa 
città, 

< Altro della stessa data. — Le informazioni 
giunte dal quartier generale sono rare e poco 
esplicite. Il Consiglio federale ignora sempre 
le circostanze che hanno improyvisamente pro- 
vocato la firma della conyeazione concernente 
1 entrata dell’ esercito.del. generale Clinchant in 
Svizzera. Ecco ciò. che.si crede sia accaduto : 

« La delegazione . di governo ‘av Pordeaux 
ignorava ché l'armistizio escludesse esercito 
dell’ Est. In ogni caso essa non 1’ ha annun- 


(TRI, 


ziato al generale Clinchant. Quest ultimo ha 
creduto di essere compreso nell’ armistizio ed 
ha pubblicato in un ordine del giorno conce- 
pito in questo senso. Egli è stato disingannato 
dall’ attacco del 29 e dalle comunicazioni seam- 
biate. col gen. Mantenffel. Si suppone allora 
che il gen.-Clinchant abbia domandato al gen. 
di Manteuffel un armistizio particolare che gli 
è stato accordato a condizione che l’esercito 
francese si ritirerebbe in Svizzera. 

« In seguito a. ciò; il gen. Clinchant ha 
avvertito il gen. Herzog, e questa mattina è 
stata conchiusa fra loro una convenzione. 
® «Ciò che rende plausibile questa supposi- 
zione è, che i tedeschi hanno cessato dall’in- 
seguire i francesi e non inquietano'più la loro 
ritirata. i î 

< Non è giunta alcuna nuova-informazione 
sul modo:con cui si effettua l’entrata dei sol- 
dati francesi. Sî crede chié-bisognerannio almeno 
due giorni perchè essi arrivino sul nostro ter- 
ritorio in' due colonne : una colla ferrovia, P'at- 
tra colla strada ordinaria. La miseria delle 
truppe che sono a Pontarlier e'nei dintorni è 
indescrivibile: La metà degli uomini marcia a 
piedi nudi. Testimoni oculari dicono che nu- 
merosi cadaveri giacciono nelle vie di Pontar= 
lier. T feriti ed i malati mancano di tutto. Sono 
assolutamente necessari prontissimi soccorsi.» 


CRE TER an È 
(Corrispondenza: particolare ‘dell’ OPINIONE): 


Vienna, 29 gennaio. — Non può negarsi 
che gli ungheresi sanno maneggiarsi con molta 
destrezza in politica. Allorchè. Napoleone  di- 
chiarò la guerra alla Prussia, tutti i ‘fogli del 
partito deakista, il quale forma la maggioranza 
nella Diet, applaudirono ad una voce a que- 
st’atto e non esitarono a prender parte per le 
armi della nazione generosa e liberale che vo- 
lea umiliare la potenza del militarismo e del 
Cesarismo!! Anzi spinsero le loro simpatie fino 
al punto di dichiarare che le vittorie francesi 
erano vittorie ungheresi. Ed oggi? Oggi non 
sono più i fogli, ma i delegati - ungheresi, i 
caporioni del partito deakista, i quali per cor- 
reggere lo sbaglio della stampa del loro. par- 
tito, si sforzano di far credere al mondo che 
non desiderano e non hanno, mai desiderato 
meglio di aver la Germania amica e di vederla 
unita e trionfante. È vero che gli. ungheresi 
contarono, sulle vittorie e non sulle disfatte di 
Napoleone, le prime parendo loro più proba- 
bili, si erano affrettati ad acclamare il vinci- 
tore pensando che il loro voto spontaneo do- 
vea fare un singolare contrasto con la fred- 
dezza dei cisleitani. Però dopo che la fortuna 
si pronunciò così decisamente in favor della 
Prussia, e le .sperate vittorie sì tradussero in 
disfatte, gli ungheresi, ì quali trovano comodo 
di parteggiare per chi vince, trovarono oppor- 
tuno di esaltare il vincitore prussiano . ancora 
più dei loro concittadini tedeschi di. oltre 
Leitha, Mentre la Delegazione cisleitana si li- 
Imitava ad approvare il conte Beust per essersi 
mantenuto neutrale e per aver saputo rianno- © 
dare strette relazioni di amicizia colla Prussia 
evitando abilmente di ragionare sul. trattato di 
Praga, i delegati ungheresi ebbero quasi l’aria 
d’insinuare ché la neutralità fu adottata e 
mantenuta mercè la loro influenza e quasi bia- 
simarono il conte Beust dì non aver abbando- 
nato prima il trattato di Praga, per lasciar 
più libertà alle intraprese della Prussia. Ri- 
sulta nondimeno dall'insieme che la nentralità 
fin qui ‘mantenuta soddisfa ai ‘voti. degli un- 
gheresi come dei cisleitani, che il riavvicina- 
mento operato. dal. conte Beust. corrisponde 
alle opimìoni ‘e desideri delle maggioranze delle 
popolazioni della monarchia... Però, benchè il 
conte Beust possa dirsi soddisfatto, per essere 
stato assolto anche da quelli che speravano 
tutto: il contrario ‘di quel che avvenne, può 
anche rallegrarsi di averla indovinata'non 
avendo preso per norma della: ‘sua condotta 
che quei dati positivi che presentano la situa- 
zione, aa 

Ormai, colla capitolazione dì Parigi, spe- 
riamo esser giunti alla fine di questo dramma, 
che ci tenne. tanto in sospeso. La pace. si ay 
vicina, e con essa avremo una situazione af- 
fatto nuova.in. Europa. Però; questa situazione 
politica non crea muovi: imbarazzi per la mo- 
marchia; perchè era preveduta. L’ingrandimento 
della Prussia, trasformata in impero germa- 
nico, non minaccia gli altri ‘grandi’ Stati eu- 
ropei, meno dell’Austria. Collo scomparire dei 
piccoli Stati. intermediari, le grandi potenze — 
trovansi, quasi, (tutte in contatto immediato, e 
gli urti diventano, più. facili.@ più frequenti. 
Agli urti.della Prussia l’Austria è abitatà da 
un secolo, e non possono diventar peggiori 
nè più violenti di quelle che fossero pel pas- 
sato. Ormai, che essa raggiunse il’suo scopo 
di diventare arbitra della Germania, la Prussia 
non ha più gelosia dell’Austria. Siccome poi 
non vi ha Stato, per potente che sia, che possa 
dispensarsi. dagli alleati, la Germania nion può 
procacciarsi alleato più disinteressato, più fa- 
cile a contentarsi dell'Austria; alleato che non 


mera dî ‘votare 
edalla -Commis- 
dal ministero. (Ai voti, ai voti. 


Egli conchiude, pregando la Ca 


le in Roma contro di 
che l’on. Giovanni 

della Santissima An- 
istessa via che a 


organizzasse le barricat 
io credo, dice l'oratore; 
sebbene cattolico e Collare 
nunziata, farebbe fare al Papa l° 
Pio VII ha fatto "far Napoleone I. 
Papa. non. possiamo e non dob 
libertà piena e completa e la sicurezza c; 
non.s'intrometta nelle cose della Chiesa. 

I oratore tonchiude raccomandando 1 approva- 
zione dell'articolo primo colla formula da Tui pro- 
posta, che è logica e_ separa completamente la 
materia politica dalla civile. — 

RATTAZZI (segni d’ attenzione). 
la inviolabilità, non come conseguenza 
o verso Stati esteri, 
è per salvare;da nostra-li- 


L’oratore legge qualche parola del testo da lui 


terra. (Risa) La maggioranza della Commissione e 
citato per dimostrare ‘che il suo ragionamento non 


aumentò i miei dubbi sui pericoli di questa legge 
e li accrebbe specialmente la relazione dell’ ono- 


le domanda nulla. Resta a vedere però quale 
aspetto prenderanno i rapporti con la Russia 
e l'Inghilterra; dal momento: in cui Ja,Germar | 
nia vorrà figurare qual potenza marittima e. 
dominare nel-Baltico j se ‘cesserà }antagoni- 
smo colla Francia, se le razze teutoniche non 
vorranno espandersi verso il mezzogiorno del- 


sione e accettata 
‘Rumori; agitazione). © 

crisi si lagna ch 
sposto con epigrami 
pete la difesa della 


e il relatore gli abbia ri- 
hanno valore. Ri- 
formula da lui proposta. (Ru- 


coRTE (per un fatto personale). Apprezza le 
qpîtiioni dell'on. Berto]ami, ma-non ammette che 
le maggioranze abbiano. dei diritti in materia re- 
ligiosa, Nell'interesse stesso della-religione, si. po- 
trebbero far valere ‘alcuni concetti ieri esposti 
dall’oratore; egli cila in prova alcune parole di 


(L’oratore legge qualche brano Wella relazione) 
Noi ora civtroviamo in fagcia d’ un’ entità giù- 
ridica preesistente e, per dir così, la (decompo- 
niamò è noî teniamo che parte personale di que- 
sta entità togliendo la parte\territoriale, 
(L'oratore legge altri brani*el'rappotto:Bonghi) 
moneHi prega Lon. Mancini di osservare che 
nella parte; della ‘relazione da lui letta c’ è qual- 
‘che verrorediestampa che sconvolge il senso del 


n dobbiamo dare che una 


°° Voci. Ai votil ai votit 

magna (giardasigilli). Poco resta 
da aggiungere a ciò che fu detto ci 
ilità. -Mi pare che da quasi tutti si è convenuto 
inviolabilità è richiesta come una garanzia 
ce nell’ esercizio del suo, potere spiri- 
e nell'interesse della gran maggioranza 
= come benissimo osservava Pon. Rat- 


La conferenza, che ci preoccupò alquanto 
nei giorni scorsi, sembra rimandata dopo la 
conclusione della pace. La vertenza della na- 
vigazione del Danubio, che il nostro governo 
avrebbe desiderato .fosse trattata in. quest'ac-, 
casione, se-ciì sta a.cuore, però non forma,un 
interesse così vitale, da non permetterci di 
aspettare momenti più calmi, quando-le-su 
scettibilità saranno calmate, e la diplomazia 
potrà trascurare la politica per occuparsi degli 
intéressi economici Uell''Eurdpa. Giò ‘che di- 
manda 1° Austria, gli © di rendere più facile 
quest’arteria del commercio intertiazionale, ‘tit 
condandola di guareritigie in modò, ‘che non 
né nascano ‘pericoli pet quello Stato' che'in 
tutta la'Sua larghezza è attraversato! dall'ondè 
di quel fiume. Si: 


= gRTOLAmi dice che non fece che rispon- 
dere alla di ]uj obbiezione circa L'assegno al Papa, 
‘da’ pagarsi da tutti? È € 

RORGATTI (Segni-di attenzione). Ora cho mi 
è data facoltà di parlare non abuserò dell’ indul- 
genza vostra per fare un discorso, nè per entrare 
nella discussione. Siccome però si è fatto cenno 
a cerli precedenti miei, chiedo alla Camera di 
permettermi qualche spiegazione. Da tulta la di- 
seussione mi è»parso capire che non abbiamo tutti 
lo; stesso concetto sulla. posizione giuridica della 
Santa Sede e sulle prerogative del Papa, per cui 
tutti indistintamente parliamo di Papa, di Sommo 
Pontefice, di capo della Chiesa, di Santa Sede 
e confondiamo cose distinte fra loro, la qualità 
del Papa e la posizione giuridica della Santa Sede, 
consideriamo la libertà come un compenso della 
perduta podestà temporale. 

Mi permetta Ja Camera qualche osservazione 
sui rapporti giuridici della Santa Sede 
cattolici. È necessario procedere con precisione di 


di sovranità, non come impegni 


mavcina prende dilo delle rettificazioni del- 
ma come una necessi 


Von. ‘Bonghi; è proseguendo il suo discorso dice : 

Noi non possiamo accettare una formola gene- 
rale, ‘indeterminata e ambigua, come è quella del- 
l'art. 1°, che creerebbe serii pericoli per la no- 
Stra ‘sovranità vazioniale. E+necessario scegliere 
‘vina’ formola più «precisa, che: spieghi (e chiarisca 
in:che. veramente. vconsista rla -inviolabilità . attri- 
buita al Pontefice: .Jo non, eredo.che ljemenda- 
la miglior, formola, ma è, certo 
più chiara, ;In ogni, modo, mi rimetto alla Com- 


7 A del presidente im- 
lo credo-che la sovranità. temporale. sia. stata. SCONO x esa 
per sempre distrutta, e la sola coscienza dei fe- tire il resto del discorso del mi 
deli: ba rapporto colla, sovranità spirituale, e. per- 
ciò non accetto l’ inyiolabilità come conseguenza 


pediscono di seni 


pmes. mette ai voti la chiusura. 
ione d'ordine) avverte 


tengono ‘conces- 
he l’articolo sia 


MANCENE (per una mozi 
che-l'art. 19; il "6° ed-il-10° con 
sioni d’ inviolabilità e propone ©! 
sospeso. (Rumori , indescrivibili) 

prES. ricorda all’ on. Mancini che non 


Non riconosco poi impegni coni Stali ‘esteri, poi- 
chè moi dovremmo in tal.caso discuter con essi, 
e l'indipendenza nosra sarebbe offesa. Sarebbe un 
lo grave ‘chè ‘toglierebbe'1° autonomia tal nò- 
stro Stato. Io respingo' qualunque vincolo, di tal 
tto l’inviolabilità come” garanzia | più parlare. 

* mancaNE protesta 


L’art. 1° proposto dall’oratore è il seguente: 

«Per ‘assicurare al Sommo Pontefice, cessata 
ogni potestà temporale e politica, -1' indipendente 
6 libero»esetizio’ dell'autorità ‘spirituale, ‘la per- 
sona ‘del miedesimo,è sacra ‘ed inviolabile. » 

Signori!:Noi'creiamo una, inviolabilità che non 
ha esempi nella.storia; che..è singolarissima per- 
chè sta senza la responsabilità di chicchessia. J 
re, costituzionali sono inviolabili, ma hanno un 
ministero responsabile. Pellegrino Rossi ha detto 
che l'inviolabilità 'Seriza Fesponsabilità ‘dei mini- 
stri sarebbe "il potere ‘assoluto.’ Noi ' accordiamò 
tiba inviolabilità senza’ condizione aleuna. 

L'on. Pisanelli ha+dettoche'ciò non è un pri- 
vilegio,/ma:se (questa. concessione straordinaria 
non è privilegio, non so .dayvero.: quale sarebbe 


genere ed ‘accel 
necessaria dell'interesse nostro. $ 

Il Pontefice è ‘capo ‘della’ religione ‘a cui appas- 
tiene la maggioranza degli italiani. E, dunque im- 
menso il potere che. questo Pontefice. esercita sui 
fedeli e noi non possiamo nascondercelo. Pensate | p: 
ché molti prestano fede lalla’ infallibilità del 'Pon- |. 
tefice è più grande quindi è la sua influenza. 
Vorrete voi dunque lasciar questo capo.dipendente 
non tanto dallo Stato quanto dal governo ‘dello 
Sfato? Oggi non c'è pericolo alcuno perchè ‘gli 
uomini che sono:al-potere sono: devoti calle isti a 
tuzioni liberali, ma queste condizioni possono mu- | Parli! 
tare e molti seno i pericoli che le nostre libertà 
potrebbero correre. To credo dunque che il capo 
della Chiesa debba esser. libero enon possa mai 

ser uno strumento del governo a danno 
nostre libertà. È necessario che egli sia libero ed ) 
inviolabile, immune da qualsiasi giùrisdizione, al- { parlare I( 
trimenti non ‘avrà la libertà (6 indipendenza”ne- 
cessaria. Per questo non potrei accettar l’ emen- 
damento proposto dall’on. Crispi. 

cmispi chiede la parola. 
;'axamiazzi. Napoleone I-considerava; il.Papa 
e lasreligione come strumenti di potere e noi in- 
vece vogliamo la piena separazione tra la 
e lo Stato. L’ on. Crispi diceva che basta. la fim- 


(Grida da ognî parte). ; 
watts. Ella! poteva parlare prima;; ‘la discus- 

sione è-chiusa; ! 7 i { 

mancine. Per una mozione ho diritto ; voglio 

atlaro ((Sì a sinistra — Frida a destra). 

» Pim. Non può parlare. |» 

imtamcant. Domando, la, parola per un richiamo 

al regolamento (Risa). 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Benuno , 30. gennaio. — Berlino, ha avuto 
la febbre durante tre giorni. Venerdì, sabato 
e domenica si. succedeyano telegrammi. di. pro- 
venienza inglese che .ci., facevano da, un,,mo- 
“mento all’ altro sperare una capitolazione «di 
Parigi; «ma nessuna notizia officiale:che ei con- 
fermasse. quelle voci, Stamani si. può gioire 
liberamente e cor. piena ‘sicurezza. U 
gramma all’imperatrice-regina ci avvisa che. la 

* sera del 28 è stato concluso, con: il ;governo | 
francese un armistizio di; tre isettimane.; che | 
intanto ‘i. forti sono nelle nostre mani. e..Ja | 
guarnigione, di, Parigi, prigioniera, in città; che 
dentro 14 giorni sarà, convocata in; Bordeaux 
un’Assemblea costituente, da 
fida con. certezza ‘ottenere presto la ‘pace. È 
questo ;il desiderio espresso, dalle, ultime parole | 
del dispaecio reale. 

Se esso abbia recato allegrezza potete figu- | 
rarvelo; ;pensàrido che. son: sei mesi.che. siamo 
in campo, sei mesi che si aspetta è 5° invoca 
questo momento. x . 

Tl dispaccio reale ha tanto più rallegrato in 
quanto parlandosi d’una Costituente, ci mostra 
come Siano insussisfenti i progetti d' una re- 
staurazione napoleonica per dato è. fatto della 


Il popolo attuale'è una ‘conseguenza della legge 


Tre erano le prerogative o qualità che si riu- 
nivano nel Papa: la qualità di sovrano; «di Som- 
mo Pontefice ella qualità di capo della’ Chiesa. 

Caduto il poter temporale, cadde la prima qua- 
lità è restano le.alire due. Il-Papa pel diritto ca- 
nonico non esercita una: sovranità sul governo 
della Chiesa, ma un primato, secondo il Concilio 
fiorentino, che esercita per, mezzo di una gerar- 
«hia. Per. applicare il diritto comune alla Chiesa, 
non bisogna riconoscerla nella sua. universalità 
Jo..non escludo la universalità, che è carattere 
essenziale. della Chiesa, ma altra cosa è l’univer- 
salità delle forme.e. della gerarchia e l’universa- 
lità riconosciuta giuridicamente. Questo argomento 
io svolsi nella seduta del 9.luglio 1867 difendendo 
l'operato del ministero al quale avea appartenuto. 
Il ministero, di cui io faceva parte, aveva rac- 
comandato al nostro inviato a Roma di non pre- 
giudicare i nostri diritti nazionali su Roma. 

Ora si ripresenta, come allora, il problema 
della libertà della Chiesa. 

L’oratore, dopo qualche considerazione sullo 
sviluppo storico di. questo problema, parla del si- 
stema dei Concordati e dei diritti che al Ponte- 
fice e non al sovrano temporale si riferiscono. 
L'abolizione del potere temporale non può esser 
d’impedimento a quegli Stati che non vogliono 
ora applicare alla Chiesa il. diritto comune, come 
fece il Belgio e come vogliamo far noi. 

Fra noi si è combattuta la libertà della Chiesa, 
quand'era una nostra questione interna. Oggi sì 
contraddicono coloro che allora ci’ combattevano 
col pretesto che il Papa era sovrano ‘a noi ne- 
mico. È forse nostro amico oggi? 

Ben avevamo ragione noi di voler anche allora 
la-libertà della Cniesa. 

Vengo ora all’articolo;in discussione. Colla legge 
sul. plebiscito, noi ci siamo impegnati di conser- 
varal Papa l’inviolabilità.e le prerogative per- 
sonali di sovrano. Noi non intendiamo guarentire 
nè sovranità politica, nè sovranità. ‘ecclesiastica. 
Noi dobbiamo guarentire l'esercizio di quelle pre- 
rogative che al Pontefice spettano, specialmente 
come Patriarca d'Uccidente. 

Parlando dell'articolo proposto dall’on. Mancini 
osserva che quell'articolo contiene, più di quéllo 
della Commissione, quei motivi che non si met- 
tono mai nelle disposizioni della. legge, ed ag- 
giunge qualche schiarimento intorno al lavoro:della 
Commissione, di cui l’oratore è membro, dichia- 
rando che egli ha dato nella Commissione il suo 
voto all'articolo primo come fu redatto, ispiran- 
dosi specialmente al criterio dell’uomo politico. 

crispi ha la parola per svolgere il seguente 
articolo da lui proposto in sostituzione dell'art. 1 
della Commissione :, 

« Il Sommo Pontefice nell’ esercizio delle sue 
funzioni spirituali e per atti concernenti l’esercizio 
delle medesime è immune dall’ azione penale. » 

L'oratore dice che la necessità dell'esercizio 
dell'autorità spirituale del Pontefice non può ob- 
bligarci ad accettare l’articole 1 come fu formu-: 
lato dalla Commissione. 11 Parlamento non; si è 
impegnato: colla .legge del plebiscito; esso deve 
definire quale sia l’inviolabilità, cosa significhi, 
quali sieno i suoi limiti, ma non può accettare 
una formula come quella che ci è proposta. 

Cosa yolete voi coll’inviolabilità? Voi non po- 
tete voler ‘altro se non che il Papa nell'esercizio 
delle sue funzioni spirituali sia irresponsabile‘ e 
non possa procedersi contro di lui; mata formula 
dell'articolo 1 dà al Pontefice un’inviolabilità an- 
che per gli atti che escano ‘dalla cerchia delle 
funzioni spirituali. 
si L’oratore, esaminando la inviolabilità assicurata 
ai deputati, senatori, magistrati e' funzionari del- 
l'ordine amministrativo, osserva che l’inviolabilità 
di questi ‘o le speciali procedure per essi prescritte 
non significano irresponsabilità. 

Nemmeno 1’ inviolabilità del. Re. importa irre- 
sponsabilità , poichè 1’ art. 67 dello Statuto pre- 
serive-che. ci devono! essere.ministri responsabili. 

Il Re è wna'istitazione ,. che gli inglesi imagi- 
narono perfetta, poichè dissero che. il Re non può 
far male, ma pure il Re, per l’art. 20 del nostro 
Statuto, è soggetto pel.suo. patrimonio alle leggi 
comuni, :e così pel matrimonio, come è detto nel- 
l’ art. 90. Guardate nella procedura civile: e ve- 
drete il modo onde.il Re puòvesser citato. 

L’ erede del trono: non:è immune’ da penalità 
commettendo un reato. ; 
- Dunque ‘anche secondo il regime nostro non c'è 
inviolabilità che significhi irresponsabilità, e voi 
create pel Papa questo fatto anormale. 

L'oratore, rispondendo al discorso del ministro 
degli esteri, che disse che il' Papa non può esser 
suddito, dichiara di meravigliarsi che il ministro 
degli esteriuscito dalla scuola nuova, abbia usato 
una parola impropria come è quella di suddito. 
In Italia non ci sono sudditi, ma cittadini, 

Egli prosegue a discorrere della inviolabilità 
attribuita al Pontefice e osserva che seblienè altra 
volta fosse stato abolito il potere temporale , Na- 
poleone I non concesse‘a ‘Pio VII inviolabilità al 
cuna. La formula della concessione è poi un as- 
surdo ed una menzogna. Supponiamo che il Papa 


mancanx domanda che gli si permetta di ‘svi> 
luppare. Ja, sua mozione sospensiva, (A sinistra : 


LIRA LI uan n 

#. Ha sviluppata la sua mozione? 
‘aiavcine. Non ‘lio sviluppato niente. 
Interrogherò la; Camera, se 1 
‘Ta Camera delibera che l'on. Mancini possa 


Oh!oh! = Risa ironiche -@ sinistra). 
Io ayeva il dovere di, far rispettare, .il 


L'on. Pisanelli ha fatto col suo splendido in- delle | la parola. 


gegno degli sforzi per sostenere una serie di spe- 


L’inviolabilità si riduce alla irresponsabilità. ‘ 

(L’otatore parlando del lavoro della Giunta si 
lagnia ‘che'sia ‘stato ‘riprodotto l'art. 10 che era 
stato respinto dal: Comitato). 

Iocnon: posso ammettere che la: penale. irrespon- 
{| sabilità-siramifichi «e siestenda. anche.ai cardi- 
«nali.e propongo che si. sospenda l'art, 1 finchè si 
venga. agli articoli.6 e 10, 

‘Venendo a parlare,dei palazzi apostolici, chiede 
con quali regole di' procedura si farà la donazione 
al Pontefice’, di cùi’tratta' l'art 5, è domanda 
forntdlmente al'‘guardasigilli e ‘al relatore spiega 
zioni ‘in proposito: 

Egli prosegue dichiarando che non può accet- 
tare-l’art. 1. come fu formulato .e domanda; che il 
concetto di ;esso .sia più, chiaramente espresso. 
È necessario; chiamar:le.cose.col loro.nome, e la 
goncisione, non, è esalta nè chiara usando nel 10 
titolo le parole : Prerogative del Sommo Pontefice 
e della Santa Sede. 

‘All'oratore sembra che l'espressione più vera e 
più chiara sia quella da lui usata : Garentie d’in- 
(dipendenza ‘dell’ avitorità spiritual 
Pontefice e' della Santa Sede. 
| ‘Egli conchiude raccomandando alla Camera di 
procedere in uità legge così; importante. col. cri- 
terio. delle. cautele; 

mertonwmei. I dolorosi dissensi sorti nella 
parte della; Camera, doy'io) siedo, intorno questo 
progetto mi fanno; un dovere di esporre. il con- 
vincimento mio. Quali sono le obbiezioni fatte al- 
tto di legge? Si è detto che ci 
riconduce al medio ‘evo, ima mi pare ‘che questa 
Obbigzione ‘hon''abbia' fondamento. ù 
- IL'oratore: discorre ‘della dottrina dei due poteri 
esposta da Dante De Monarchia e ‘dopo aver fatto 
qualche; considerazione d'ordine storico; e filoso- 
fico sulla natura dei due. poteri, dichiara di me- 
ravigliarsi che si venga adesso ad occuparsi di 
ique secoli e mezzo indietro, 

Si, è detto che il Parlamento è incompetente a de- 
Tiberar ‘sù questa legge, perchè è religiosa ed ob- 
bliga i cattolici e gli accattoliti. To non com- 

oratore, cosa, s'intenda per legge 
reli «certo che il Parlamento non:può nulla 
in materia religiosa ; su questo non ci può esser 
noi siamo qui non a (regolar le 
costienze, ma a far gli interessi del paese. Non 
«Sediamo qui per questa ‘ò per quella fede. reli- 
giosa, ma per la patria. La religione ‘è estranea 
alle nostre discussioni, ,ma la religione è però 
uno degli elementi. sui quali. più solidamente si 
fonda la vita nazionale ; la storia non presenta 
una società umana fondita sulla distruzione delle 
credenze religiose. Nicolò Macchiavelli diceva.:.. 
{Voci 'a' sinistra : V'abbiamo lelto) ‘diceva the dove 
non’ è religione si-suppone ogni male. L'oratore 
svolge altre considerazioni sulla necessità del‘sen- 
imento, religioso. £ 

scorrendo; dell’assegno , pecuniario fissato dalla 
legge al. Pontefice, che, è un riconoscimento della 
sovranità, combatte Te obiezioni di coloro:che di- 
li acattolici debbano 
in tale ‘spesa. 'Egli dice che’ tale ‘ob- 
biezio ‘è che sareblie/come si'divesse 
che i contri È chie! si \dichiarano»repubblicani 
non: devono coneorrere »al; pagamento! della lista 


‘La:sovraità: che l'articolo attribuisce ‘al Pon- 
itefice: non. è pericolosa e non muoce. ad alcuno. 

{ln mezzo a ciò, che si vede adesso nel- mondo 
lo d'ogni, principio morale, è 
0 d’innalzare in'au- 


dice alcune parole in appoggio della 
proposta “sospensiva ; fondandola: sulla relazione 
che esiste.tra.gli articoli. 1,60 10 della legge. 
LANZA. (presidente del Consiglio) osserva che 
ima legge c'è sempre relazione tra un articolo 
eiglii altri.le rioni:comprende | come si debba, so- 
munità dell’azione penale. Ma il. capo»dello:Stato { spender;.per: questa ragione un ;articalo, mentre 
la votazione è separata.e.non si yuol fare dei tre 
‘articoli uno solo. L'on. Mancini vaòl impedire che 
(Rumorila' sinistra) | 

MANCENE -spiega. con: alcune parole la sua 


lla quale si,.con- 


non ha forse. anche l’inviolabilità? 

Spiegata la ragione di questa garanzia, rimane 
tolta Ja necessità di accordarla agli altri‘capi delle 
istituzioni non, cattoliche,...che per «il, numero. dei 
loro membri e la loro organizzazione non possono | proposta. 
dar timore di pericoli come quelli che'ho accen- Messa ai ‘voti:la proposta sospensiva dell’ ono- 
revole, Mancini è respinta; dopo, prova .e .contro- 

Jo però non posso accettare :la. formula. della | prova, ja grande maggioranza. 

Commissione, che pare tolta dall’art. 4° dello Sta- 
tuto, dove si parla della persona del Re. ; 

Non mi par conveniente usare (la stessarformula 
per le due persone anche. perchè fa.supporre.chè 
sia istessa l'origine dell’inviolabilità del Re e del 
Papa. L'origine è ben diversa, o signori. ' 

La formula “vera ‘da usarsi; per determinare il 
carattere dell’inviolabilità deve, spiegare ehe l'in- 
violabilità è data non per altro scopo che per 
quello che accennai, e mi pare che la formula | 
dell’on. Mancini possa ritenersi. opportuna. 

Mentre poi si gopiò l'art. 4° dello Statute, 
si studiarono altre disposizioni dell’istesso statuto, | 
colle quali'si determina ‘chie il prificipe) pervesi, 
è soggettoal diritto comune. pei ‘suoi beni. parti- 
colari. Voi lasciate nel dubbio a quali leggi debba 
obbedire il Pontefice pei suoi beni particolari. È 
indispensabile che si provveda alla lacuna ch’esi- 
ste nel progetto «di legge. La Commissione stessa 
riconoscerà che è necessario riempiere tale lacuna. 

In questo senso io appoggio gli emendamenti 
presentati per ‘migliorare: la formula: della Com- 


Erano spauracchi, ai quali non si, era pre- 
stata gran fede, ma che pure avevano allar- 
mato non poco. 1 

Si aspetta il re per apertura del. Reichstag, 
che avverrà entro il mese di febbraio. Le ele- 
zioni si risentirannò di questo momento so: 
Jenne , in cui il popolò fellesco ,, cessati i sa- 
crifizi che sin qui Sera imposti, non avrà che 
gratitudine per un governo che gli ha dato in 
cambio due provincie, una sicura fronti 
raddoppiata Ta flotta , aumentato il prestigio 

. ‘militare germanico , e l’unità tedesca pér s0- 
prammercato, Il solo partito clericale gli muo- 
verà rimprovero di tutto questo è si sforzetà 
di ‘corcargli oppositori. È stato però anche per 
‘èsso'um gran colpo, è non so come se he po- 
trà rimettere agli occhi degli illusi, cui ‘an- 
dava dicendo che' la resistenza francese era 

iusta “punizione del cielò ‘è che le armi 
prussiane non avrebbero prevalso contr” essa 
sinchè ‘ . . Potete immaginarvi la fine dellà 


e la questione pre- 
sull’ ito. dell’.on.. Pasqualigo 
così concepito : Il potere temporale dei Papi è 
cessato. Questo articolo: dovea tener luogo dei tre 
‘primi articoli’ ‘del progetto della Commissiotie. 
'La pregiudiziale è approvata quasi all’ una- 


A€LA (ministro), propon 
‘ emendami 


È ‘respinto l'emendamento! dell'on. Crispi. 

Mmawcink, prendendoatto delle dichiarazioni 
‘del ministero; | ritira il: suo: émendamento, . propo- 
nendo:solo l’ aggiunta: della; parola, dichiarata, al- 
9 della Commissione, v 


respinta.. 
della Commissione è così conte- 


non | l'articolo 


concetto del pro (E articolo 1° 


'La persona del Sommo Pontefice è sacra ed 


È approvato a grande maggioranza, 

La seduta è. sciolta: alle ore 6 in mezzo all'agi- 
tazione della Camera. |‘ 

Domani séduta'àl'tocco. 
condur l’Italia cinqu i 

PsES. dà lettura di altri emendamenti 
tati all'art. 19. 

‘erispz domanda di parlare per un fatto per- 


‘La Giùnta' ‘parlamentare ‘incaricata di rife- 
trire-sul progetto sdi>legge+per l’esazione delle 
imposte; composta «dei deputati Galeotti, Villa- 
Pernice, Morpurgo, De- Blasiis, Cancellieri, La . 
Cava e Corbetta, aftende alacremente all'esame 
di questa legge così importante. Noi confidiamo 
ch'essa' potrà essere in' grado di nominare ben 
presto il suò' relatore edi ‘presentare alla Ca- 
mera la sua relazime, 


Del resto, le elezioni sono imminenti è pre- 
sto ‘vedremo i risultati del loro ‘affacceridarsi. 
giù programihi elettorali. Ma 
sono sicuro chè alcuni ne verranno modificati 
dagli avvenimenti ‘ora’ accaduti. Ir artito 
‘avanzato Si /dontenterà d’ avere esposte le sue 
idee! nella sessione precedente è’ nelle itiscus? 
sioni ‘delle’ diveyse Camere tedesche, ‘ed'ora 
si'unirà ai Tiberali-mazionali ‘per ottenere ‘il 
loro trionfo ‘in quei distretti “ove ‘il partito. 
dléricale ed. il conservatore reazionario potreb- 
bero ‘tenefli in iscacco, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA.DEI DEPUTATI 
PrEsIDENZA DEL PRESIDENTE BiANcRERI 
Tornata ‘del'3 febbraio. 
La seduta8:aperta alle ore:1 $fscolle:sclite:for- 


imalità. | 
è farine V 


Som comparsi 
wemES. Ora spetta la parola all'on. La Porta. 
na PORTA osserva che l'on. Rattazzi, per! 

antivenire un ‘pericolo’ immaginario, accresce Ja 

influenza e la potenza dannosa del Papato. Crede 
che l'on. Rattazzi si sia contraddetto ‘e non'‘sa| 
comprendere l’importanza delle ragioni:sulle quali | 
l'on. Rattazzi ha fondato il suo. convincimento in 
favose dell’inviolabilità. 

cuusPx (per un fatto: personale).: L'on. Rat-; 
| tazzi, quasi rimproverandomi, ricordò che Napo-| 
leone 1 non concesse la libertà al Papa, perchè 
voleva farne strumento di dominio. Giusto perchè | 
non yogliamo far del’Papa uno ‘strumento’ dello! 

Stato, vogliamo che lo. Stato sia indi 

Sannio da lui. 

‘oratore ripete le sue obbie2ioni al’ principio; 
dell’inviolabilità, paragonando:i ea 


Giunte nominate dal; presidente del Comitato 
«privato. nella seduta del :2 febbraio A8T1. 


Progetto: di.legge n° 54. — Computo, delle 
campagne di.guerra ai militari di terra e di 
sMare riformati con diritto a pensione: 

î n Brignone, D'Ayala, Guerrieri- 
‘Gonzaga, Maletichiini, Nicotera, Panattoniy Sineo. 

‘Progetto dî'legge n° 55: — Abolizione! della 
Stassa ‘di; palatico; mella, «provincia di Mantova. 

Commissari: Bargoni, Bortolucci 
PS pen Pissavini, Spantigati. 

Progetto di legge n. ‘BT. —Convenzi 
postale Gneo fra” Italia: eil P ie 

Commissari : Aftrivabene:} »Berti 
‘Calitini; Camerini; «Grossi, 

Progetto di legge mn; 5 
Straordinaria spesa, sui bilanci 187472 del mi- 
pubblici per completare ‘il 
iggio ‘di Messina : 


sero ingiusto ché mMATTAZZI (per un fatto personale) 
Porta mi accusò di contraddizione, ma'‘la'potenzi 
del Papa è un fatto che imoi/ mon, possiamo di-| 
struggere,- e chela legge non aumenta. i 
Mi meraviglio poi, che l'on. Crispî abbia pa-| 
Î glialtri principi spodestati, | 
la Ti noi Duò essere , pericolosa ;. e la! 
cui influenza è ben minore i È 
che il Papa esercita, SOTTRA  0a 
(Si chiede la chiusura) 
PRES. Devo chieder se 
posti sono appoggiati, 
mnuLIA chiede di parl itira V | 
mento dell'on. Ghinosi, iano. peg 
CATUCCI pa il suo, 
3oNGMI (relatore) espone il parere dell: | 
missione sugli emendamenti pradentori align 
dichiara chela, formula dell’on, Crispi è vana, 
poichè. nessuno poteva immaginare che il Ponte. 
fice dovesse perseguitarsi per qualche reato; 
Girca la formula dell’on. Mancini , il ‘relatore 
dice che il poter temporale fu. distrutto e colla 
legge sul plebiscito ne è. proclamata la distru- 
zione. C° erano forse due tem 9 


{e wamni prestano giuramento, 
elezione dell’ on. Ronchei a .de- 
1 collegio di Mirandola. 

L'ordine del giorno reca 1 
‘scussione del progetto di leg: 
indipendenza del Sommi 


ragonato il Pontefice ‘a 
l seguito della di- Manfrin, Murgia. 
e Sulle guarentigie 
‘Pontefice è il'li- 
ell'‘aitorità spiritiale’ della ‘Sanita 


civile e fra lo. sfacelo 
necessario che ‘noi cerchiami 
lorità ‘the è Tutta morale. 
| monkrzisanvatonre. immorale. 
skrtoramr. Signori! Noi vediamo la Ger- 
mania e la Francia agitate; vediamo l'Europa... 
cioè no, l'Europa. non si. vede, è un'incognita. 
i'costanze politiche noi non dobbiamo 
| 8a all’estero con ‘dissensi e 
‘perturbazione ‘di coscienze ; ma dobbiamo cercare 
‘di fortificati moralmerite e’ politicamente. 
lia presenta “la relazione sul progetto di 
legge per alcune rettificazioni ad alcuni articoli 
del Codice civile promulgato in Roma; chiede 


nisfero dei ‘lavori 
bacino di carena; 

Commisari +! Ca 
Lancia di Brolo, 
chino, Tamaio 


bèro esetcizio dl gli emendamenti pro-! 
ignola «Carlo, Bosio, Frizzi, 


‘psans. La parola spetta all'on. Mancini sul- 
‘La Spada, Rasponi Gioac- 


Particòlo.-19, che è/il'seguente: 
«La. persona del Sommo. Pontefice. è sacra ed | 


legge n. 62. — Rettificazioni 
ioni transitorie per l’ attuazione 
ivile ‘nella provincia romana pub- 
R. ‘decreto’ 30 novembre 


a L'articolo 1° per 
racchiude ‘il concetto della legge 
te la necessità della massima chiarezza in que- 
sto articolo. ‘A tale riecessità contrasta ‘il ‘Taconi- 
leraito così dal Ministero che'ldallaCom- 
missione nel ‘fofmulare l'articolo. 

Moltii pericoli ‘bisogna prevedere! e scongiurare 
in'una disposizione» di questo «genere ,. le voi, ;0 
signori, mostraste di comprender : questi pericoli 
quando dalla legge del plebiscito escludeste l'ar- 
ticolo che vi si proponeva e rimandaste la. ma- 
teria dei privilegi pontifici ad altra legge, che ‘è 

unto la presente. 5 
teri Vil presidente del''Consiglio' vi disse ‘ chel 
Papa dev” essere ùn' ente ‘internazionale | e ciò/è 
“qualche cosa che sta sospeso »fra: il cielo» e vla 


Commissari : De Donno, 


Lanci 
portali: 3° Mégane ciano, Massa, 


Donno, De Pasquale, Guala, 
Pianciani, Pisanelli. 


TTI 


CRONACA 


PaES Questo progetto si discuterà domani. 
| pasqusrieo risponde qualche’ parola ‘ad 
ùn’allisione che'l''om.*Bertolami fece al suo di- 
scorso di ‘ieri. Tl mio ragionamento non fu empio... 
neaTOLAME. Non ho mai detto empio. 
Pasquanico. Nemmeno irragionevole. Si 
fonda sulla letteravdi San Paolo ai Corinti, (/la- 
nità, prolungata) 


La Commissione poi pri 
gere la relazione e vedrà 
cuna da lui notata. In ogni moi 
ata ad aggiunte. 

(11 relatore fa altre considerazioni 
svolte dall’on. Rattazzi, m: uri 
e il posto dal quale parla 
sumere esattamente i di lui concetti) 


ega l'on, Rattazzi di leg- i 
pu DI FIRENZE 
Jeri. fa arrestato un mariuolo che tentava 
il cancello della strada’ ferratà ‘a 
Croce per commettervi un'furto. 


peo 


cipi si s 
ria Mag, 


Giannoti 
giunto .i 
campo. 
lèches c 
La m 
nonico 
nella .ca 
serva il 
Bene] 


poli del 
Mattina 
Processr 
del gior 

Non | 
Provoca: 
chereme 
giustizia 

Ci sa 
Ceria so 
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con un 
i un 
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tinte se 
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no 


| 
| 
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La ni fone delle stiade ferrate romane ha 
pubblicato Î1-niovo' ‘ordito che'atiderà in vi- 
gore .il 9.febbraio,pe linee. Eirenze-Eoligno- 
Roma; Romi-Napoli e Tonta-Frascati. 

Le partenze da Fifenze, sono fissate come 
segue: ore 6, ant. v(ompibus) ; :40 ant. (di- 
retto); 12 15 pom. (misto), 5 35 pom, (omni- 
bus): 10 50 pom. ” 


Nei giorni di sabato , domenica e lunedì , 
cioè il 45 5 e.6 corrente, nello studio di Giu- 
pe Fratelloni posto in via Guelfa, n. 43, 
dalle ore 41 ‘ant. ‘alle 4 pom. sarà esposto al 
pubblico un suo bozzetto in grande d’un pro- 
getto d’ una statua rappresentante Fra Paolo 
_ Sarpi. 


La Follia a Roma, opera buffa del maestro 
Ricci, nuova per Firenze, non ebbe iersera (2) 
alla Pergola, quel successo. che si.speraya. Ne 
parleremo nella prossima appendicé teatrale. | 

Questa sera (4) nel Pio Istituto de' Bardi, via 
Michelozzi, n° 2, presso via Maggio, il profis@le- 
sare D’ Ancona darà la consueta lezione di geo- 
grafia fisica, @ tratterà: Delle isole. 


MINISTERO, DELLA, MARINA 
Bollettino meteorologico del di 3 febbraio 
ore 1 pomerid. 

Il cielo è piovoso soltanto nella città e nei 
dintorni di Napoli, mentre si ‘è fatto sereno 
in quasi tutto il mezzogiorno e nuvolose .uel 
Nord e nel centro della penisola. * La calma 
regna sulle nostre terre e sui nostri ‘mari. I 
venti hanno-giratotn:-poco a scirocco; ma 
dominano tuttora il maestrale, Il barometro, 
da 4 a 4 mm. in tutta-1’Italia. 

Non sono per ora probabili grandi pertur- 
hazioni atmosferiché ; il cielo però sembra do- 
versì mantenere nnwoloso, o nebbioso. 

Temperature..estreme del 3 febbraio 
Termometrogafo centigrado del-R. Osservat. 


Minima" + 45 
Massima + 1100 
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— Nomzi& INTERNE E'Fatm Vari 


[2 (O #9 h 
— Nella Libertà di Roma del 2 corrente si 
leggei E IR a. 
Stamane, alle ore’10°è*Mezzo, i Reali Prin- 
cipi si sono. recati alla basilica di Santa' Ma- 
ria Maggiore pér-sentire la messi... | 
Accompagnarono le loro Altezze Reali il ge- 
nerale de Sontiaz;' ‘aiutante di Campo, il mar: 
chese-e la marchesa Pes «di*Villamarina*Moù” 
tereno, gentiluomo e dama d’onore della Prin- 
cipessa; il conte Giannotti, capitano dei gra- 
natieri;  uffiziale d? ordinanza: !Solo ‘il: conte 
Giannotti. era, indivisa, militare. -Piùotardi è? 
giunto .il generale; ;Cugia ,..primo ' aiutante «di 
campo. L'equipaggio .si. componeva .di. due ca- 
léches con livrea rossa. < 
La messa è stata celebrata dal reverendo ca- 
nonico Anzino,* cappellano» dei Realî Principi, 
nella. cappella detta» deli Grocifisso, ove si con- 


serva il Santissimo, n 


‘Benchè si fosse annunziato chele LL. AA.RR. 
non desiderassero nessun apparecchio; il signor 
Uwigi Ricci, sacrestano maggiore del reverendo, 

* Gapitolo; ‘il quale ‘sì èdimostratò, in tutto cor- 
tesissimo, aveva fatto ‘trovare ‘un ‘inginocchia- 
toio coperto di. ‘tappeto' verde*con’'euscini di 
velluto cremisi.e,seggiolone;dorato perJa:Prin- 
cipessa. Nel-tempo -della-Messa-gran follassi.è. 

-basilicaz:dimo fo:sat har 
saggio dei Principi un rispéttos 

sono notate. nella. folla alcune ‘m 

la Messa i Prinéipî esono' tornati alQuirifiale 
perla via delle Quattro Fontane... ... > 

Questa, sera. vi.è pranzo a; Corte, di, 40.;co» 

perti in ‘onore d’ una«principessa ‘tedesca! qui” 

di passaggio. Fra"gl'invitati'vi smOTove dame” 

romane, albor*E attra Sdngoa cosa 
. Sappiamo che quanto iprima, sarà, dalo,prin-. 

Pi Afro t mein itale» 

ind’ora' sono’ ‘prescritte’ norme” 
parché si promo. (0 la esi soll 
citudline è con. Ja, regolarità: ;..; + © 
I/layori ssono idivisi int.due»categorie» la 
prima contiene le opere per l’insediamento delle 
due Camere è dei ministeriy»chè deblionor ès- 
sere compi iute:) prima? Udel:1:30 Tgiàgno” da! es! 

Recent tel ‘è per ildefiitivo éol-< 

locamento sereni i dello: Stato: delle, 


Amministrazioni 


i ticori della primo. calagoria palcanna.ssse. 
guirsi_per_eco òd a partite private ; quelli 
della seconda e az invece essere appaltati 
all’asta pubblica? poems, È 

— Una persona appartenente ‘alla redazione 
déel'hostrò giornalè; Tann lo di Na 
poli dél 1° corrente, è,stata arrestata. questa 


mallina: sotto imputazione di: complicità in un | 


processo per'estorsionerintentato al proprietario 
del giornale 'l’Ateneo.. La ito 
Non saremo certamente noi, fi quali abbiamo 
provocato questo procedimento, che pregiudi- 
cheremo in un modo qualui i 
giustizia. Essa deve avere ifitero, 
Ci sarà peròpi 
certa sorpresa vedendo il s 


dì un uomo i cui precedenti sono.superiori a 
qualunque sospetto. +.» + mi Bidi : 
legge? red 

La questura ha fattosuna inuoya ed. impor- 
tante scoperta; di cui va lodata. 

Da qualche mese ‘erano stati messi in cifco- 
lazione per la città‘ dei biglieti falsi di ‘lire 
cinque del Banco, di Napoli.;...h : 


Ri 


— Nel Pungolo di- Napoli. del 4° febbraio si. 


La fabbrica di questi biglietti venne iersera 
scoperta nel secondo piano di un palazzo in 
viaS. Giovanni e Paolo presso il Reclusorio. 
E.non solo la fabbrica fu trovata, ma $i hiuscì 
a sorprendere e sequestrare le pietre litogra- 
fiche, i colori, i t rchi ed altri utensili, non 
che molti biglietti pronti ad esser posti in cir- 
Colazioni. © 

Gli arrestati sono: Luigi Moscati, impie- 
gato al' Grande Archivio; Pasquale Moscali, 
prete , fratello del primo; Carlo Carpinelli è 
Filippo Colavecehi, incisore. Tutti costoro fu- 
rono sorpresi in flagranza in casa-del sig: Luigi 
Moscati. Nella fabbrica si lavoravano pure carte 
da bollo e carte dazgiuoco false» 


Prestito di Reggio (Calabdia). — No- 
tizie pervenute da varie parti assicurano che. 
la sottoscrizione alle Obbligazionitd@k .prestitò 
della provincia e del comune di Reggio (0a- 
eTabria) ebbe’ all’estero un. buonissimo risultato 
è maggiore assai di quello che ebbe in Italia. 


Tofortuiàio. > L'Osservatore Romano deli | 


30,.gennaio, scrive, che, il :23,, un violento, tnr- 
bine atterrava in Sant Oreste, governo di 
Castel. Nuovo ‘di Porto; luna casa; sotto-la quale 
perirono ‘una ‘donna ‘incinta’ ed'“uria' bambina! 

notizie agricole. — Nel giornale La 
Spezia »del 29 gennaio si legge : 

Le persistenti pioggie di questi ultimi giorni 
hanno danneggiato mon poco il :ratcolto delle 
ulive in varie località, del, mostro, circondario , 
che furono pure danneggiate dalle. piene della 
Vara e; dellar Magra. 

= AlhMovimento di Genova: del 30 gennaio 
scrivono dalla valle Stura : 

A _Rossiglione.la-.neve caduta fu in tanta 
»quantità»;-che-tale=non**si=ricorda a memoria 
d'uomo, essendo»in certi punti da 4 50 a.2 
metri di altezza. Le comunicazioni sono affalto 
interrotte. 1 tetti sì doveltero tutti fare scari- 
carè, perchè non cedessero al peso della molta 
neve caduta, ‘e stante il gelo, sopraggiunto Ja 
scorsa settimana, si contano ja migliaia gli al- 
beri rotti. È, questo un imménso,,.danno per 
quei paesi, dove'il castagno! è uno: dei;.pro- 

"dotti principali del suolo , e! che ®dà “alimento 
ad luna Intona | partex della © popolazione. ‘Vi ‘è 
gran deficienza di vitto pel bestiame, e se con- 
tinua ‘questo ‘tempo, di si scrive, vi si avrà a 
deplorare. una grande. mortalità... Gli. stabili 
menti industriali dovettero. sospendere i loîò 
lavori perchè. la neve ‘cadde | in ‘tale’ ‘copia , 
che ingòmbrò il letto della Stura, "8 è questa 
una-yera sventura pér quei paesi éminente- 
mente industriali, che ritraggono dall’ operà 
lord"il principale sostenitàmento. 


Banca agricola astigiana. — Per 
iniziativa‘ ‘di‘molti ricchi’ possidenti di Asti si 
sta. per. fondare in quella città una Banca agri- 
cola. Lè Sué operazioni consisterebbero nel ri- 
cevere "somme in deposito, in conto corrente 
‘conì o senza ‘interessi, rilasciando. corrispon- 
‘denti’ apoche ‘ di' credito ;‘eseguiré qualunque 
riscossione e pagamento e fare qualunque ope- 
razione: per coùte di terzi; fare, o agevolare 
con la sua garanzia, agli agricoltori ed ai pro- 

priétari ‘di beni stabili, nei limiti della loro 
solvibilità, lo sconto ela negoziazione. di pro- 
| messe 'di‘pagamento; di cambiali) biglietti al- 
-Eordine, polizze di derrate,  ceriificatî di de- 
i pasito:delle; medesime; edi altri recapiti aventi 
unascadenza non maggiore: di novanta giorni, 
i la quale però con. successivi rinnovamenti po- 
‘trebbe prolungarsi fino ad un anno; prestare 
l'è ‘aprire crediti o conti correnti per un termine 
non-maggiore»diunanno;- sopra pegni-facil- 


{mente realizzabili, costituiti da cartelle di cre- 


dito.fondiario, da prodotti agrari depositati.in 
imagazzéni generali, 9 presso pérsone notoria- 
ménte solvibili e responsabili,, scontare con 
solide*garanzieai. proprietari le fittanze e così 
pagarle ‘per colîto dei fittaiuoli, con subentrare 
Tei dikitti. deî' propriefari stessi; emettere, in 
rappresentanza, delle, operazioni suddette titoli 
«speciali ». di» eredito.al portatore, detti. Buoni 
Pagrat: pagabili a visti; emettere biglietti all’or- 
dine, nominativi pel. qualunque somma, tra- 
srpissibili per.via,di girata, pagabilî a vista. 
«qaLe azioni sono: nominali di L. 50 ciascuna, 
ma ‘anno accomularsi in certificati di 2, 
5,10, 45, 20, e 100 ‘azioni. s 
er quanti conoscono la/ ricchezza e l’alti- 
latispicare della nuova Banca che si sta per 
Anstituirvi, pi i 
“a date at fiaoght. — Îeri, scrive la 
Lonibardiasat Mifario del ‘30, /5’iè severificato»it 
‘casovdì avvelenamento coi funghi. Il caso ci 
vien narrato nel modo seguente. La moglie del 
signor Cesare Pozzi, mediatore , ‘aveva nello 
storso estate, fatto essiccare per. uso. dome- 
stico, poca quantità di funghi comperati da un 
«contadino, . sich 
© Jeri ne-facéva (cucinare: ‘una parte, e li ser- 
viva a' pranzo, ma subito dopo| averne. man- 
giati,, una figlia del Pozzi fu presa da violenti 
dolori, e ,s1 manifestarono tosto. i sintomi del- 
l’avvelenamento. I pronti: soccorsi dell’arte Ja 
salvarono; > 


ile Come si può ben immaginare, prima cura 
‘del signor Pozzi fu quella di gettare sulifuoco, 
una. |*quei funghi*che prima venivano custoditi come 


cosa. squisita, e; preziosa-da sua, moglie. 


NOTIZIE ULTIME 


ia Camera è rientrata oggi largamente 


Vita di quella cospicua città non può. che: bene“ 


nella discussione generale délla legge delle | 


guarentigie. L'on. Bertolami con la sua vi- 
vace parola\e l'on. Borgatti con la sua 
‘dottrina, hanno perduto di vista, nella mag- 


gior parte de’lro discorsi, l'articolo primo,, 


per occuparsi della quistione în sò stessa; 
L'on. Mancini\ha esaminato l’art. 1° sotto 


tutti: gli aspetti,-ma principalmente sotto” 


l’aspello giuridico, difendendosil:suo emen- 
damento e per soprassello proponendo che 
l'art. 1° mon*sia votato ‘che dopo gli arti- 
colì 6 610 del progetto. Però Pon. Man- 
cibi.si separa dalla sidislra, appoggiando 
la-massima della inviolabilità del Papa, 
ed ebbe compagno ‘l’on. Wattazzi, il quale 
parlò nello stesso senso, accettando il-prin- 
cipio espresso nell’articolo primo. e solo 
combattendone la redazione, da lui stimata 
difettosa. 

Contro di esso sorsero a parlare gli on. 
Grispi e>La-Porta, avversarirdell’inviolabi 
lità, dimostrando come in questa quistione 
importante ci sia scisma non solo nel par- 
tito della sinistra, ma anche ne’ suoi capi. 

Terminato quest’ episodio, venne la volta 
degli «emendamenti: Parte) furono” ritirati; 
gli altri furono respinti dalla, Commissione 
e dal ministero per mezzo dell'on. Bonghi 
e» dall'on. Raeli, ministro  guardasigilti, 
Messi «a’voli, furono viutti inesorabilmente 
respinti; inline fu ‘approvato l'articolo 1° 
della' legge: 

Se la corrispondenza postale è ristabi- 
lità con Parigi, non'è ancora ristabilita la 
diretta corrisponderza telegrafica' 


Lo-desumiamo non tanto dalla mancanza” 


di notizie politiche telegrafiche da Parigi, 
quanto. dal non ‘'esseré ancor giunte. le ri- 
sposte a’ telegrammi in\iativi. 

Ciò che si sa di Parigi, è che la popo- 
lazione è tranquilla. 

Frà il governo di Parigi e la delega- 


: zione'di Bordeaux ci sono profondi dis- 


sensi, da cui potrebbero scaturire disordini 
gravi. 

Il governo di Parigì non accetta.la, legge 
dei sospetti" che la Delegazione di + Bor- 
deaux.:vorrebbe imporre per la nomina dei 
rappresentanti all'Assemblea costituente, 
legge) che sembra diretta a togliere agli 
elettori «la libertà della. scelta, e ad assicu- 
rare la vittoria di un partito, anzichè con- 
sultare la nazione sui suoi interessi. 

1 ministri dei governi esteri, che, si 
erano recati prima a Tours, poscia a Bor- 


deaux,-quando-incominciò l'assedio, di Pà- 


rigi, trovansi ancora presso laDelegazione. 

Le. condizioni della; pace poste dal conte 
di Bismarck sarebbero quali lè annunziò 
il Times, meno l'indennità di guerra, che 
sarebbe di 3,500 milioni, e non di 10 
mila milioni di lire. 

Le potenze neutre hanno fatto degli uf- 
fici per regolar jpreliminari della pace. Il 
conte di Bismarck persiste ‘nel. dichiarare 
che la conclusione della pace si ha da trat- 
tare ‘tra Ja Germania e Ja; Francia, senza 
l'intervento di potenze mediatrici, nè di 
conferenza diplomatica. . 


Ul telegrafo ci reca.la notizia dolorosa d’uno 
degli uomini. politici. e letterati ungheresi più 
illustri, il barone Giuseppe Eoetves, ministro 
della ‘pubblica istruzione è de’ culti. 

Egli era nato il 3 settembre 18413 ad Ofen; 


ebbe una ‘istruzione letteraria atcnratà, che| 


contribui ‘efficacemente allo sviluppo ‘ del suò 
perspicuo ingegno. Nel 1848 fui ministro dei 
culti; caduto il governo ungherese, riparò in 


Monaco. Nel 1854 ritornò, in Ungheria, si oc- 


cupò di letteratura, non-di.politiea, Nel 1864 
però, eletto deputato; ‘accettò «il ‘portafoglio; 
che' riferieva ancora quandò la morte lo'strappò 
al lavoro, agli studi, alla patria che ha illu- 
strata, alla libertà ampia, vera, completa ;che 
ha, costanfemente,.difesa,..Hon .separan 
l’animo suo la causa della nazionalità magiara 
da.quella,della libertà 
religiosa. 

La Freùe Presse del 2 ha i seguenti tele- 
‘ammi; lavica o 
« Berlino, 4. — Mediante sla capitolazione 
di Parigi,; furono, fatti prigionieri (38 reggi- 
menti: di linea, 3 di marina, 7 di cavalleria 


«e 40 di mobili; furono conquistati 400 can- 


noni di ‘campagna e mitragliatrici, e 1500 can- 
noni da fortezza. Anche umenorme materiale 
ferroviario .è caduto: in’ mano dei tedeschi, 
Dell’esercito francese ch’ esisteva al. prineipio 
della ‘guerra, soltanto ‘undici ‘reggimenti. non 
furono fatti prigionieri. Il numero dei prigio- 
nieri di guerra supera ora il mezzo milione 
e quello dei cannoni più 2000. 

« Lo Staatsanzeiger. pubblica una notifica- 
zione dell’ufficio. generale di posta,..a tenore 
della quale saranno%accettate lettere aperte per 
Parigi, verso.il..pagamento..della.tassa. vigente 
prima della guerra. -Le lettere chiuse non-ver- 
ranno inoltrate. 

« Ilsforte di. Vincennes venne eseluso dalla 
capitolazione, perchè vi sono rinchiusi gli av= 
tori dei disordini del 34 ottobre ed i clubisti 
della comune. 

« L’approvyigionamento di. Parigi ha luogo 
sempre giorno per giorno, ed è eseguito der 
tedeschi. Il. ministro Delbriick è atteso la prosa 
sima settimana a Versailles. » 


nel-, 


politicare «della. libertà: 


DIREZIONE GENERALE 


DEL DEBITO PUBBLICO. 


Obbligazioni al portatore create colla legge 
26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco D, 
n. 5) comprese nella 44% estrazione che ha 
avuto luogo in Firenze il 34 gennaio ‘874. 
Numeri delle-cinque prime obbligazioni estratte 

con premio (in ordine di estrazione). 

Estratto I. — N, 5839 (cinquemila ottocento 
trentanove) col premio di L: 36,865. 

Estratto II. — N. 17046 (diciassettemila 
novecentoquarantasei) col premio di L.14,000. 

Estratto III. —.N. 9407/(novemila quattro- 
centosette) col premio di L. ‘7,375. 

Estratto IV. — N. 3854 (tremila trecento- 
cinquantagifattro) col premio di L. 5,900. 

Estratto V. — N.-44494 (undicimila cen- 
tovantaquattro) col premio di lire 1,020. 


e e 


» 
(AGENZIA STEFANI) 

Bordeaux , 2. — (Nota comunicata). — 
Ecco i funesti ‘effetti dell'armistizio sui destini 
dell’armata dell’Est'i Nèl' momento in cui Ja 
convenzione ‘fu notificata ‘alla Delegazione un 
doppio ‘movimiento Strategico’ aveva Tuogo. 

Da' uma parte Parinata dell'Est operava la 
sua’ rititata:: dall’altra. pate ‘Garibaldi con 
50;000, uomini, jncominciava una potente di- 
versione sue spalle del nemico, portandosi a 
Dole, è, verso, Ja, foresta;di,; Chaux. Se. questo 


movimento, fosse. terminato .così felicemente 


come era stato incominciato, le forze prussiane 
polevano trovarsi in una situazione assai cri- 
tica fra due fuochi, 

In questo punto l’armata: dell’ Est' ‘sospes 
il suo movimento, e quella ‘di Garibaldi si 
fermò a 3 chilometri da Dòle,. che.il. nemico 
Aveva quasi, completamente sgomberato. 

Durante i due giorni, mentre i generali fran- 
cesî parlîmèntavano col remico per ‘dissipare 
ciò che sembrava esserevun’ malinteso) it'nie- 
mico continuava‘ ad’avanzarsi; spediva' rinforzi 
considerevoli contro Garibaldi, occupava le po- 
Sizioni e rendeva impossibile all’armata fran- 
cese di proseguire il suo piano. 

Quando, .il. vero. testo; della convenzione fu, 


per aggiornare la partenza del principe Carlo. 
Benst avrebbe soggiunto che sta per porsi d’ac- 
cordo coll-Inghilterra onde-intàvolare una; di- 
scussione sulla; questione dèi Principati nella 
Conferenza di Londra, sotto una forma che non 
viola i diritti della»Porta: 

Berlino, 3. — Corre yoce che.” impera- 
trice Eugenia sia giunta a Rruxelles per re- 
carsi a Cassel. — - 

Monaco, Be Ieri sera ebbe luogo una 
brillante illuminazione .in tutta la città. Av- 
vennero molti incidenti nelle vie. 
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RomBaLDO GIOVANNI Cerente 
I 


conosciuto, Garibaldi: fuscostretto di .sgombe |f—————_—_____ ll 


rare Digione e di. ritirarsi‘ sopra Macon. L’ar- 
mata dell'Est fù obbligata di ritirarsi sul tér: 
ritorio, svizzero, ad eccezione del 24° corpo 
che formava l’ala sinistra, il quale potè sfug- 
girè all’inseguimento del: nemico. 

Bordedur, 2: — Un dispaccio di Favrea 
Gambetta, in data. di‘ Versailles: 1°," spiega le 
condizioni dell’armistizio nell’Est ‘e nel Nord. 
Relativamente alle. elezioni. dice essere, stato 
stabilito che, nei: territori occupati: dal nemico, 
i sindaci faranno le funzioni di prefetti e la- 
sceranno ampia libertà per le elezioni. 


Un, poscritto,, aggiuntovi da Bismarck dice.| 4, 


che le-funzioni dei. prefetti per le elezioni nei 
dipartimenti occupati dall’armata tedesca ver- 
ranno esercitate dai sindaci dei capoluoghi dei! 
dipartimenti. 


Bordeaux, 2. —. 1 giornali la Liberté, la 


BORSE DI COMMERCIO: * 
Borsa di Firenze del'3 febbraio 
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Patrie;ril. Frangais, Ja Francé, il Constitution | AX SS. VE: Merid. "FG. 1. 829 — d. 828 50 
nel, l'Union, l'Univers, la Gazette, vil Courrier. SR) he Pali go Si Lo eat agaei dae 
dela Gironde; îl Journal di Bordeaux, la Gu- Matt; naz. pic pezzi Ni tina Ley 
ienne è la Province pubblicano una' protesta Napoleoni d'oro n.01, N pì 2106 di 210% 
contro il decreto, della Delegazione, in data del | Prezzi fatti del to 87,850. NL 
34 gennaio, relativo alle ‘incompatibilità elet- Borsa di Milano del 2 febbraio 
toralis 03; Sini i Ca Nome Pete 
Questi giornali dicono. che \prima di .dare.| Rendita italiara 5/0j (cont. 2" L_' “kr 
pubblicità alla loro protesta, credettero oppor- » >» Bo fim  — — 58750 
tuno di spedire tre delegati per domandare a | Az: Banca Nazionale» cont: — —2960-— 
Giulio Simon se esistesse qualche decreto del 10. SS. FP. Merid. from = gg 


governo di Parigi circa le''élezioni è 
{stato Qubblicatò nel Journal Officiel. 

Giulio Simon rispose loro-che il decreto e- 
sisteva in data del 28 gennaio, e che ‘èrà stato 
adottato ‘ad. unanimità dai membri del govermo 
di. Parigi? 

Il suddetto, decreto dichiara ineleggibile sol- 
tanto .il prefetto mel:dipartimento da esso am- 
ministrato.».Dispone che le elezioni ‘abbiano 
luogo in Parigi “il-5 febbraio e-nei-.diparti» 
menti <il di' 8 e che 1° Assemblea "si rimisca 
Le Pu 


dine del'governo di Parigi. 

Giulio» Simon ricevette. il salvacoridotto il dì 
31 (gennaio e' parti alle, ore.8, ant. dello-stesso 
“giorpo. Appena giunto a..Bordeaux-riunisvi 
“membri della Delegazione per «esporre loro it 
fatti* La loro seduta fu lunga, e questa sera 
sì riuniranno nuovamente: 

Giulio Simon dichiarò ai delegati della stampa 
che persisteva nel volere che sia eseguito il 
degreto di Parigi. - s 

In presenza di queste dichiarazioni, che Ciulio. 
Simon autorizzò di rendere pubbliche, i sotto- 
scritti rappresentanti della stampa nonpossono 
far altro, che attendere l'esecuzione del decreto 
di Parigi4 : tr03a 
(Seguono le firme dei giornglisti) 
Pest, 3. — Il ministro barone. d° Eoetvoes 
è morto nella notte scorsa. : 

La Camera; non tiene oggi seduta. 


Viennu;-3."— Dicesi che il principe di Ru- 
mania sia partito! da Bukarest. 


la riunione del Parlamento è probabile la for- 
mazione di un gabinetto Derby-Granville. La 
regina avrebbe Taccomandato all’ imperatore 
Guglielmo, in termini ‘moderati, di conchiu- 
dere la, pace. 

Il TagMattTha da, Pest che Beust, in un cole 
loquio coll’ambastiatore ottomano:avrebbe scon- 
sigli ta l'occupazione dei Principati Danubiani, 
promettendo di ibpîegare tutta la sua influenza 


se fosse |, 


L'ini pi, i tcrq e | L'ALANTOOO DEE PANPULILA 


creto;i-fu spedito in tutti i dipartimenti per or- 
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Sì è pubblica 


Un. bel. volume ‘in-16, di: circa 300 pag. 


esa »i 


Prezzo în provincia L: 1 20 franco di postà' 


Presso Ja Direzione del Farfalla in, Firenze, 6 
+ presso tuttii Jibrai d'Italia... 


Prestito nazionale. Velli 4: n= 
nunzio «in-quarta pag. 1 an | 
LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.a pag: 
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TEATRI D'OGGI î 


PERGOLA. — Opera Una follia a Roma — Ballo 
Amore ed arte i 
PRINCIPE UMBERTO — Opera I lombardi — 

"— Ballo Alessandro il magnanimo. 

TEATRO NUOVO — Lo spagnolettò. 

— Fragilità. 

: Le mariage de figaro 

GOLDONI — Y misteri del ht i 

ROSSINI — Stenterello ganimede. i 

NAZIONALE — IL morto dal ’mantello rosso. 

«PIAZZA. VECCHIA — Stenlerello servitore a Fi 
renze e polchista. « Parigi. —. Ballo La-fi- 
danzata: fi 
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i ZON Colpi 
equestre. Ciotti. ra 


x mers ome STORIA POLITICA E MILITARE 


E..TREVES, EDITORE 
: Teo EE 


Via Solferino, Num, 11. Via: Solferino, pu 11. 


deb ES70-2L. 
NARRATA DA- GUGLIELMO RUSTOW, COLONNELLO SVIZZERO 


Traduzione italiana, autorizzata dall’Autore, con incisioni, piante, carte della. guerra. 
Il terzo degli utili sarà versato gl Gomitato. Centrale italiano dell'Associazione internazionale a beneficio dei militari feriti in tempo di guerra. 


‘Della’ grande guerra che si ‘è ilolorosamente combattuta in quest'anno e che getta ora gli ultimi e sanguinosi suoi lampi, non hanno. potuto fin qui pubblicarsi, com'è ben naturale, che relazioni. parziali | 
Gronaclie incomplete. Ora che Ja guerra s'avvicina al suo fine; incomincia appena il momento della ‘storia. — Uno dei più distinti fra gli scrittori militari d'Europa. si accinge a quest'opera, il ‘colonnello Ru 
Stow, già celebre per le sue storie della guerra del 1859 e della, guerra del 1866, ere evidentemente‘ chiamato ‘a scrivere anco la storia della guerra del. 1870. Le sue cognizioni. militari, i suoi studi  prece- | 
dénti, la sua capacità letteraria, sono qualità eminenti che guarentiscono un Javoro! esatto, completo e imparziale. Tanto più ‘imparziale potrà essere il Rustow, che è colonnello svizzero, e non appartiene a nes- \\\\ 
una delle' due nazioni guerregianti. — L’opera sarà accompagnata da ritratti, disegni di battaglia, e sopratutto da carte e piante. 

-Le carte e piante di-battaglie:saranno eseguite appositamente con grande accuratezza, e le varie posizioni dei combattenti saranno indicate a colori. 

né Ogni ‘fascicolo consterà di quattro fogli di stampa ossia 64 pagine in-8° e costerà una lira. I fascicoli che contengono carte 0 incisioni costeranno L. 1 50. 


sa Chi si associa, si obbliga a pagare î fascicoli mano mano che escono, 0, se, sì trova fuori dei centri librari; può mandare all’Editore Lu © in conto) della ‘sua associazione, 
Le associazioni sì ricevono presso l'Editore E. "Treves in Milano, presso! i principali librai d'Italia e presso tuttii COMITATI ITALIANI DELLA SOCIETÀ INTERNAZIONALE PERI FERITI., 


Sailimnt pograoLatorar 
E. TREVES, EDITORE: 
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: DEL GIAPPONE 


( 22° anno d'esercizio ) 


AT GARTONI: SEMR BAGHI ORIGINARI 


per l'anno 1872, aperta dalla Ditta (100 anno pel Giappone ) 
ALCIDE PUECH di Brescia 


DEL FANFULLA 
pel1871- AnnoI 
Prezzo -L. 1 — In provinta L. 1 10. 


ALMANACCO. 


TNPRESTITO NAZIONL 
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Ja più antica fra. le. Case.italiane Dirigersi i .Firenze,. allEmporio .Li- | Vendita a sottoscrizione pubblica... | ‘in venti 
che fanno commercio di Seme, e la prima che: importò, Cartoni, dal Giappone, nel 4863 Das FRI QAR: ART: di Obbligazioni, di detto Imprestito ‘dello Stato così o 
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